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IL CASO. Dopo la soluzione del caso Einaudi-Mondadori, parlano due «editori di cultura» 

-»»3W^,**>^^A^^.wtiW*.«rfW»wt*^^ lì , » t « < W M 

«Libri, giornali 
e la concentrazione 
della pubblicità» 

NICOLA FANO 

• ROMA «Da tempo Berlusconi 
aveva le mani sulla casa editnee Ei
naudi ora a parte le rabbie e le 
amarezze legate al passato, biso
gna analizzare questo fenomeno in 
prospettiva futura 11 passaggio di 
Einaudi a Mondadori è solo I ulti
mo segno di una trasformazione 
profonda che ha carattenz7ato la 
cultura Italiana dagli anni Ottanta a 
oggi» Carmine Donzelli animatore 
della casa editrice che porta il suo 
nome dopo aver lavorato per molti 
anni per la Einaudi non parla vo
lentieri della casa dello Struzzo 
Non ne parla volentien come chi 
ha già fatto i conti con la propna 
stona Ma quando s'affrontano te
mi futuri Donzelli prende a parlare 
fitto fitto come chi sa bene che co
sa vuole fare e dove vuole andare -

Prendiamo II diacono alla larga: 
qual è lo stato di salute dell'edi
toria di cultura? Dopo l'acqulsl-
ztone di Einaudi da parte di Mon
dadori, parrebbe non buono». 

Non è un problema di oggi lo npe-
lo è ali inizio degli anni Ottanta 
che i due filoni del marxismo e 
dell azionismo italiano hanno per
so I egemonia culturale Fino ad 
allora quegli strumenti enfici ave
vano sempre consentito di analiz
zare la relativa complessità della 
società italiana Poi è cambiato 
qualcosa le spinte dal basso alla 
frammentazione degli interessi si 
sono moltiplicate e la cultura di si
nistra si è trovata senza strumenti, 
adeguati per capire questi nuovi 
fenomeni r 

E allora anche le case editrici di 
cultura hanno subito una sorta 
di frammentazione... 

Si è capito che bisognava ripartire 
dal basso dai •particolari» perca-
pire realtà magan minime ma si
gnificative per se stesse e in rap
porto a tutte le altre microrealtà 
Ognuno si è indirizzato verso alcu
ne di questi fenomeni come per n-
cominciare da zero L'esempio 
della casa editnee Donzelli è signi
ficativo un gruppo di amici inizia 
studiando il Mezzogiorno e conti
nua aggiungendo tasselli su tassel
li di società Certo anche il lavoro 
editonale in senso stretto è cam
biato sempre più spesso noi ci tro
viamo a «chiedere» libn stimolan
do direttamente gli autori, piutto
sto che pubblicare quello che ci 
viene proposto <• 

Ma è un problema che non ri
guarda solo la saggistica: voi 
stampate anche una piccola ma 
significativa collana di narrati
va. •• --

Anche i romanzi possono contri
buire a questo progetto Anche il 
puro piacere della lettura conduce 
alla nflessione sul mondo E nel 
migliore dei casi alla sua com
prensione ~ 

Quale spazio di mercato esiste 
per questo tipo di libri? I colossi, 
Mondadori e Rizzoli, si muovono 
con aggressività sempre mag
giore: Il caso-Einaudi lo dimo
stra. <• * * ** 

In assoluto lo spazio esiste Tutti i 
rivolgimenti sociali di questi mesi 
lo dimostrano le domande si mol
tiplicano e con esse possono mol
tiplicarsi anche le nsposte L im
portante com è ovvio è nuscire a 
percepire gli spostamenti di inte
resse identificare le microrealtà 

più significative Essere ali altezza 
delle domande insomma 

I grandi gruppi, in genere, si di
fendono dicendo che la qualità 
deve produrre profitto. È II solito 
discorso della cultura come 
mezzo e non come 
fine. Lei che cosa 
ne pensa? 

Penso che il proble
ma non esista 0 che 
almeno sia un falso 
problema I buoni li
bri si vendono I catti
vi libri no Tutto qui 
Sbandierare a priori 
I obbligo del profitto 
è un modo per disto
gliere 1 attenzione da 
altn guai 

Quali? 
Non mi preoccupa 
tanto il fatto che Mon-
dadon compn Einau
di, ma mi allarma il 
fatto che le due gran
di case editrici lottino • 
con armi diciamo cosi truccate la 
battaglia della distnbuzione e del
la promozione Le faccio un esem
pio pratico per comprare uno 
spazio pubblicitario in un giornale 
del gruppo Rizzoli o del gruppo 
Mondadori, io devo pagare cifre 
notevolissime mentre i libn di *> 
quei gruppi vengono pubblicizzatir 

quasi gratuitamente sui medesimi . 
giornali lo non so se tutto ciò con
figuri la violazione della legge con
tro la concentrazione editonale 
ma forse qualcuno dovrebbe ini
ziare a studiare meglio questa si
tuazione Magari i partiti dell op
posizione potrebbero pure fare 
qualche buona proposta in men
to 

Poi c'è II problema del rapporto 
coni librai. 

Oggi non è tanto difficile produrre 
libn quanto farli amvare in librena 
e poi farsi che i possibili acquiren
ti una volta entrati in librena pos
sano vederli e valutarli Una politi
ca estremamente aggressiva nel- „ 
I àmbito della promozione e della 
gestione dei magazzini da parte 
dei grandi editori ha fatto si che via 
via -sparisse la figura del libraio che 
•consiglia» i letton 

Può fare un esempio preciso? 
Fra i nostn libri quello che ha ven
duto di più è noto è il saggio di 
Norberto Bobbio Destra e sinistro 
Ebbene, le regole del mercato ci 
impongono di comspondere ai li
brai la stessa percentuale nel caso 
in cui vendano il libro di Bobbio o 
che so ' un bellissimo saggio di 
Avenncev su Atene e Gerusalem
me Con la differenze che per ven
dere Bobbio un libraio deve solo 
avere il libro in librena giacché i 
lettori entrano e glielo chiedono 
mentre per vendere Avenncev un 
libraio deve preoccuparsi di ind 
nzzare direttamente il lettore In 
questo secondo caso lo sforzo è 
sicuramente maggiore e andrebbe 
npagato diversamente 

Esistono soluzioni a questo pro
blema? i 

Nella pratica Immediata non mi 
pare di intuirne Diciamo che ser
virebbe una maggior coesione fra 
gli editori cosiddetti di cultura Per
ché difendere i buoni libri non si
gnifica difendere quelli di un solo 
marchio 

«Al supermarket 
non si vendono 
cultura e ricerca» 

ANTONELLA FIORI 
m MILANO Giulio Bollati dretlorc 
della Bollati Bonnghien la casa 
editnee più Liana ali Einaudi al
meno per quel che nguarda la ter-
ntona'ità la tormesità Con lui par-
I amo di editona di sinistra di mer

cato di sogni di mo
delli Dall alto de! suo 
celum Uellatum logo 
della Bollati ecco co
me il grande editore 
vede -questo pazzo 
pazzo mondo che 
corre ali impalata co 
me un treno in corsa» 

Giulio Bollati, se
condo lei, il Biscio
ne mangerà lo 
Struzzo che si è già 
Ingoiato? 

Non è questo il pro
blema A dire i1 vero la 
Mondadori I ha già 
avuta una costellazio
ne di case editrici che 
si è mangiata È finita 
piuttosto male Nel 
senso che sono finite 

male Magari però non è la stessd 
cosa ma mi creda non è questo il 
punto 

Arriviamo al punto, allora. Come 
definirebbe oggi una casa editri
ce di sinistra? 

Non penso che possa esistere una 
casa editrice di sinistra che non 
sia una casa editrice di cultura E 
viceversa Per casa editrice cultura 
io intendo una casa editrice che fa 
ricerca che esamina idee nuove 
che cerca di capire il mondo non 
solo nell ambito nazionale o inter
nazionale ma planetario Le do
mande che dovremmo porci oggi 
sono infinite > 

Me ne dica solo una. -
Ecco da un pò di tempo la mia 
cosa editrice si occupa molto del 
problema della disoccupazione 
Attraverso vari testi ci chiediamo 
se questa disoccupazione con
giunturale stabile non porti verso 
un aumento una riorganizzazio
ne dei servizi sociali 

MI scusi, ma una casa editrice 
cosi, come la sua, di sinistra, o 
di cultura come vuole lei, che 
posto occupa oggi nel mercato 
italiano? = 

Un posto ridotto Negli ultimi anni 
e e stato un declino deciso una 
perdita di mordente Se non si 
considerano le piccolissime sa
ranno tre quattro cinque le case 
editrici di questo taglio A parte il 
Mulino una larga fetta di Fcltnnel-
i una Laterza che vive ancora ab
bastanza di eredità se mi permet
te metto dentro noi Donzelli che 6 
appena nato finisce tutto 11 E io 
mi domando dove sono finiti i let
tori' 

E se li andassimo a cercare I let
tori? Se facessimo delle librerie 
più grandi, più attrezzate? 

II problema è che oggi le librerie 
assomigliano sempre più a edico
le dove si depositano i libri che 
giacciono due o tre mesi negli 
scaffali Poi arriva un altra canno
nata di libri che porta via i vecchi e 
ne porta di nuovi Una casa editri
ce di cultura se lavora cosi è spac
ciata perchè produce libri che de
vono restare molto più a lungo ne
gli scaffali fa libri di catalogo 

Mon mi dica che è solo un pro
blema di distribuzione... 

Anche Stiamo attraversando una 
fase molto critica del meccanismo 

generale della distribuzione in 
tutte le sue fasi in tutti i suoi pas 
saggi Nei grandi spazi si vendono 
solo quei 30 o 40 titoli di sicura 
presa su un pubblico frettoloso 
che passa nei supermarket piutto
sto che nelle stazioni di servizio 
delle autostrade Dicono che sono 
pessimista Ma io credo che ogni 
ottimismo parta dal vedere le cose 
come stanno e non come dovreb
bero essere Come dovrebbero es
sere lo sappiamo facilmente Ma 
perchè sono messe cosi mali»' L 
Italia ha perso la passione per la 
lettura ne ha fatto gradatamente a 
meno questa è la verità 

MI può spiegare perchè, secon
do lei? 

Il calo della cultura è proporzio 
^ l c alla crescita della «terza clas
se» questa nuova borghesia me
dio ricca che possiede I automo
bile la casa al mare Man mano 
che è cresciuta 1 età del benesse
re i libri sono apparsi quasi inutili 
Verso i libri e è stato un atteggia
mento di irrisione Ma chi se ne 
frega dei libri a che servono7 

Glanarturo Ferrari, direttore edi
toriale delia Mondadori, In una 
recentissima Intervista all'E
spresso, ha detto che quella di 
Sagrate è una casa editrice co
struita su un modello antitetico 
rispetto all'Einaudi, ma potrem
mo dire anche a Bollati. Così, 
mentre Mondadori dice al pro
prio pubblico «lo sono come sei 
tu», Einaudi, come Adelphi, dice 
•Compra questo libro perchè di
venterai come noi», te domando: 
ma è ancora vero che una casa 

' editrice di cultura deve sempre 
proporre un modello, una visione 
del mondo, e, se si, quale? 

Il modello è da cercare Ma non 
possiamo fare a meno di un mo
dello non si può andare avanti al
la cieca Mi sembra di essere su un 
treno linciato avanti ali impazza
ta Dove andremo a finire7 Questa 
è una domanda che coinvolge tut
to dalla ricerca dell inconscio a 
come si trovano nuove sorgenti di 
energia Le domande vitali che 
abbiamo davanti sono numerosis
sime Parlano di federalismo di li
berismo ma crede che sappiano 
di che cosa stanno parlando7 La 
cultura di sinistra oggi non può 
comunicare delle verità che ha già 
nel cassetto Oggi la cultura di si
nistra è tale se ha la capacità la 
forza il coraggio I invenzione di 
cercarle le nsposte 

Mi scusi la domanda un po' alla 
Ecce Bombo. E glierrori della 
cultura di sinistra? 

Il Pei negli anni sessanta e settanta 
è stato di un indifferenza abissale 
Aveva una sene di piccoli dogmi 
consumati e adattabili a vane si
tuazioni oppure usava la cultura 
come una bolla decorazione do
menicale 

A una certa sinistra che si ada
giava pacificamente su alcuni 
dogmi, voi avete risposto con te
sti come «Una guerra civile». Il 
saggio sulla Resistenza di Clau
dio Pavone. 

È stata la voglia il coraggio di ri
pensare un passato che si era cri
stallizzato ossificato che ci ha 
portato alla pubblicazione di quel 
testo Non per sistemare meglio la 
tomba di famiglia Ma per capire 
che cosa era successo per andare 
avanti meglio 

È uscito il ri. 11 di 

Da via Biancamano fino a Serrate 
i-x MISI: ni mi\i: 

TRAPIANTI, I DILEMMI 
DEL BUON SAMARITANO-DONATORE 

STEFANO NESPOR 

IL SAGGIO: È POSSIBILE CONCEPIRE 
UNA PATRIA SENZA NEMICO? 

ULRICH BECK 

In edicola e in libreria il numero di novembre a L. 9.000 

DONZELLI EDITORE ROMA 

Ottobre-novembre 1&83. Amaro 
anniversario per lo Struzzo che il 5 
novembre compie cinquant anni 
La casa editrice è sull orlo del falli
mento quantificato in un deficit di 
70 miliardi 
28 gennaio 1984. Dopo la modi
fica in Parlamento della legge Pro
di entra nella sede storica dell e-
ditnee in via Biancamano a Tori
no I avvocato Rossotto commis
sario nominato dal ministero dcl-
I Industria 
19 giugno 1986. Numerose cor
date presentano le loro offerte per 
1 asta a base 27 miliardi Sono in 
corsa Mondadori e Electa con le 
Messagenc italiane Mursia Lon
ganesi la famiglia Cini e la De 

Agostini 
Marzo 1987. Giulio Bollati diret
tore editoriale della Einaudi negli 
anni d oro decide il gran passo e 
con la sorella Romilda diviene 
azionista di maggioranza della 
Bonnghien È una scommessa al
la quale Giulio Einaudi da il suo 
beneplacito sulle prospettive di 
una editoria di cultura Anchf Bo
nnghien proveniva dalla Einaudi 
che aveva lasciato nel 1957 la «ca-
samadre Un altro transfuga era 
stato Luciano Fua fondatore del-
I Adelphi 
Luglio 1988. È la Mondadori ad 
acquisire la Einaudi II fatto suscita 
un certo scandalo nell opinione 

pubblica perché I evento segna 
simbolicamente I ingresso delle-
ditona libraria nell attività indu
striale senza aggettivi il libro di
venta una merce come le altre e 
viene meno quel particolare statu
to che sino ad allora era conside
rato proprio di una attività cultura
le che non necessanamente pro
duce profitti Carlo De Benedetti è 
in quel momento 1 azionista di 
maggioranza del gigante di Segre
te Viene costituita la società Eie-
mond insieme con la Electa che 
dovrebbe garantire una certa au 
tonomia di indirizzo e gestionale 
alla casa editnce tonnese 
26 aprile 1991. Carlo De Bene

detti esce definitivamente dalla 
Mondadori La battaglia per il 
controllo di Segrate era comincia
ta nel dicembre 1989 quando For-
menton con la vendita delle pro
prie azioni a Berlusconi aveva 
prodotto il ribaltamento della 
maggiranza ali interno del grup
po 
Novembre 1994. La Elemond ce
de le sue azioni a Mondadori or
mai divenuta di proprietà di Silvio 
Berlusconi L. accordo è perfezio
nato da un arbitrato che definisce 
il prezzo dell dcquisizione La 
Mondadori è infatti obbligata da
gli accordi precedenti ad acqui
stare 

ARCHIVI 
GABRIELLA MECUCCI 

I colossi 
Rizzoli 
e Mondadori 
' due colossi dell editona italiana 
sono la Rizzoli e la Mondadori Na
ti forti nel tempo hanno fagocitato 
altre case editnci il gruppo Rizzoli 
comprende anche Fabbn e Bom-
biani il gruppo Mondadon dopo 
aver azzerato Seraa & Riva e dopo 
aver ceduto il Saggiatore ora pos 
siede anche Einaudi Elemend e 
Elemond scuola Fatturato e vendi
te non sono paragonabili d quelli 
di nessun altro Pubblicano di tut
to romanzi saggi libri di giornali
sti Su tutto fa premio però 1 intrat
tenimento che non vuol dire natu
ralmente sene B L intrattenimento 
può essere anche di qualità Per fa
re un esempio nel campo delta 
••'ona vengono pnvilegiati i libn 
biografici 

I grandi 
Adelphi, Feltrinelli 
Garzanti e Giunti 
Certamente sotto i pnmi due colos
si per giro d affari sono case edinci 
che ospitano gc^n diversi La 
qualità è alta Adelphi si carattenz-
za per le sue scelte particolarmen
te raffinate fa spesso discutere ma 
originalità e benefiche provocazio 
ni culturali sono garantite Feltri
nelli edita anche «saggi d autore» 
(come quelli della nuova collana 
«Novecento») molto importanti 
ma di sicuro la sua produzione di 
punta è la narrativa Narrativa ita
liana e straniera con un attenzione 
marcata verso quest ultima Del re
sto il suo nome è indelebilmente 
legato alla pubblicazione del Dot
tor Zivogo un capolavoro che 
quando usci provocò parecchie 
polemiche fra questa casa editrice 
tradizionalmente onentata a sini
stra e la sinistra in particolare il 
Pei L altra carattenstica di Feltn-
nelli che menta di essere segnala
ta è ,1 fattto che possiede una 
straordinana rete di librane belle 
efficienti e ad alta resa economica 
Garzanti è la terza perla. Costitui
sce una sorta di via di mezzo fra le 
due precedenti è un mix di buona 
narrativa e buona saggistica con 
un attenzione in questo secondo 
campo anche alla divulgazione 
Giunti delle quattro «grandi» è cer
tamente la più antica Ma ha sapu
to nnnovarsi molussimo Straordi
naria la produzione per ragazzi 
cosi come i rapporti con le scuole 
Possiede una quantità di penodici 
divulgativi di buona qualità Da se
gnalare le nuove iniziative nel 
campo della narrativa nasce una 
collana diretta da Enzo Siciliano 
C è infine un impresa mentona la 
Giuntina che si occupa in partico
lare di stona e cultura ebraica Tra i 
grandi e è anche il gruppo Longa
nesi che riunisce parecchie eti
chette da Guanda a Salani da 
Ponte alle Grazie al Corbaccio 

Stolosaggi 
// Mulino 
e Laterza 
La casa editrice bolognese il Muli
no edita solo saggi si occupa di 
narrativa in via del tutto ecceziona
le Ha compiuto un grande sforzo 
per far conoscere il pensiero libe-
raldemocratico di tutto il mondo 
La sua nvista trimestrale è di gran
de qualità soprattutto nel campo 
politologico e sociologico Laterza 
nasce a Ban È stata 'a casa edmee 
di Benedetto Croce con tutto quel
lo che il filosofo ha significato nella 
cultura italiana Edita saggistica di 
grande interesse importante il suo 
contributo a diffondere la grande 
stenografia francese de Les Anna 
les Notevole il suo impegno anche 
nella politologia e nel campo degli 
istant book. 

Nuovi.® p|ccoli 
Da Selleno 
aTheona 
Delle piccole case edinci quella 
che ha maggiore tradizione è cer 
tamente la ielleno di Palermo Edi-
tona di qualità piena di raffinate ri
cercatezze È un importantissimo 
centro di cultura per la Sicilia e sul
la sua produzione per molu anni 
ha pesato il genio di Sciasc a Più 
giovanni altn piccoli editon da 
E O a cui è legata I opera mento
na di aver fatto conoscere una par 
te della letteratura dell Europa 
orientale sino a Theona capace 
di pruomuovere i giovani scntton 
italiani ma anche di fare felici pun
tate nella cultura straniera in parti
colare in quella cinese Mentano 
inoltre una segnalazione la Sper-
ling & Kupfer (distruibuta da Mon-
dadonj casa editnee bnllante 
d assalto per la quale fra I altro 
hanno scntto molti grandi giornali
sti e la Baldini &Castolui giovanis
sima ma molto ben piazzata Basti 
pensare a libn come Le Formiche 
di Gino & Michele e il recente best 
seller di Susanna Tamaro 


